
L’isola annega nel buio mentre la nave si allontana. Nasedo è in piedi sul ponte, le mani 
appoggiate sul parapetto, lo sguardo trasognato fissa il buio che incombe. Lanthis è in piedi 
accanto a lui, le braccia incrociate sul petto, la sua espressione è dura: “Un’altra vittima 
dell’impero…”  mormora. Nasedo non risponde, e il suo sguardo rimane fisso. Tuttavia le mani si 
stringono, facendo sbiancare le nocche. Nadir scrolla le spalle. Yumi si porta le mani alla testa, 
come scossa da un intenso dolore. Il capitano della nave si avvicina, come per sorreggerla, ma lei 
fa un cenno, ad indicare che ora sta bene. L’albino osserva la scena con un misto di curiosità e di 
stupore, le pupille che vorticano freneticamente da un soggetto all’altro. 
Con il cuore colmo di tristezza scendete sottocoperta… 
 
LANTHIS 
 
Solo nella tua  cabina fissi il soffitto, mentre i pensieri si susseguono. 
 
Nasedo… è un leader naturale, mi chiedo come sarebbe stato l’impero se ci fosse stato lui sul trono 
invece che suo fratello. Deciso e risoluto vuole portare tutto il peso del comando sulle sue spalle, 
ma questo non è bene, alla lunga potrebbe schiacciarlo. Nonostante la diffidenza che sembra 
provare nei miei confronti sono sicuro che potrei essergli d’aiuto, se solo lui lo volesse. 
 
Yumi… Sembra soffrire più per il cuore della terra che per quello delle persone... Essendo vissuta 
per tutta la vita nell’isola bianca, forse non si è mai scontrata con la dura realtà del 
mondo…Sarebbe la stessa persona se avesse vissuto tutto ciò che ho passato io?  
Non lo so, forse  sono troppo duro con lei… Resta il fatto che senza di lei io non sarei qui, ora. 
Inoltre sento che è sinceramente affezionata a me, anche se non lo dimostra spesso, solo in momenti 
rari e brevi.  
 
Nadir… Oggi ne ho avuto la conferma, dopo quello che è accaduto: sotto quella maschera di 
cinismo c’è un cuore che prova sentimenti. Non so cosa possa essergli capitato, chissà che non se ne 
parli prima o poi. Forse l’essersi unito a questa impresa può dargli la spinta per affrontare i suoi 
fantasmi. Come per me, del resto. 
 
Jonathan… Un tipo incredibile: come si fa ad apprendere una lingua in pochi minuti? E cos’era 
quella strana capsula da dove è uscito? Ha qualcosa di familiare… 
Non ha fatto che osservarci e dire cose strane, difficili da capire. Se riuscissimo a comunicare 
efficacemente sono sicuro che potrebbe raccontare di tutto…e anch’io avrei delle storie incredibili 
da riferirgli… 
 
 
 


